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sario un dialogo tra le scienze naturali, 
le scienze umane e sociali (Bohle, 2016; 
De Pascale et al., 2016).

La crisi degli ultimi mesi a causa 
della pandemia da Covid-19 ci ha fatto 
riflettere sulla necessità di uno “sguardo 
geoetico” sul comportamento umano 
nei confronti dell’ambiente. La depre-
dazione e la distruzione degli ecosiste-
mi, in particolare delle foreste primarie, 
consentono il cosiddetto “salto di specie” 
(spillover) dei virus presenti negli ani-
mali selvatici ad altri mammiferi come 
gli esseri umani (Pievani, 2020). Alla lu-
ce di ciò, le pandemie generate da questo 
processo, oltre ad innescare effetti socio-
economici devastanti, hanno delle con-
seguenze rilevanti sul tasso di mortalità, 

Il dibattito sulla geoetica si è am-
pliato negli ultimi anni nel contesto 
della salvaguardia dell’ambiente e 
del clima (Peppoloni e Di Capua, 

2012). La geoetica può certamente con-
tribuire soprattutto a educare il territo-
rio in termini di gestione integrata del 
rischio fino a divenire uno strumento in 
grado di potenziare la resilienza e sal-
vaguardare il bene comune. Sebbene la 
geoetica sia considerata una branca delle 
geoscienze, i filosofi, i sociologi, gli eco-
nomisti e, attualmente, anche i geografi 
hanno cercato di definirla dal loro punto 
di vista. In termini semplici, la geoetica 
fornisce le linee guida per orientare la 
società nella scelta dei comportamenti 
appropriati rispetto ai problemi concre-
ti della vita umana, cercando di trovare 
soluzioni compatibili con la conserva-
zione della natura, del territorio e del 
bene comune (Peppoloni e Di Capua, 
2012, 2015). 

La geoetica ha anche lo scopo di 
creare un quadro per una cooperazione 
significativa tra governi, industrie (che 
rappresentano gli sviluppatori di geo-
risorse), società civile (utenti di geori-
sorse), organizzazioni non governative 
(ONG) e geoscienziati, con l’obiettivo 
di uno sviluppo eco-sostenibile di geo-
risorse (Limaye, 2015). 

I punti chiave dell’osservazione geo-
etica sono, quindi, i seguenti: promuove-
re la diversità degli ecosistemi; valutare 
gli effetti a lungo termine delle attività 
umane sull’ambiente e anche sulla spe-
cie umana; fare previsioni per invertire 
le conseguenze inattese derivanti dal-
le attività umane e offrire opportunità 
adeguate e alternative, aperte alle gene-
razioni future, per utilizzare le risorse 
naturali (Cascio, 2005). Ciò rappresenta 

il paradigma del tempo presente secon-
do il quale il modello di produzione e 
di consumo degli esseri umani provoca 
flussi di materia che modificano le dina-
miche del sistema terrestre. 

Questa funzione è tipica dell’at-
tuale era geologica dell’Antropocene 
(Crutzen e Stoermer, 2000): l’era in cui 
le attività antropiche modulano lo sta-
to e il percorso di sviluppo del pianeta 
Terra. Pertanto, andando oltre il suo si-
gnificato scientifico, il concetto di An-
tropocene trasmette un doppio messag-
gio. Innanzitutto, i percorsi di sviluppo 
della storia umana e quelli naturali del 
sistema terrestre possono intersecarsi. 
In secondo luogo, per comprendere la 
complessità dei processi globali, è neces-

Francesco De Pascale
PhD in Geografia umana,  
Università della Calabria
E-mail: fr.depascale@gmail.com

Covid-19: un ibrido 
dell’Antropocene?  
La necessità di uno sguardo 
geoetico per il futuro  
del pianeta
Covid-19: a hybrid of the Anthropocene? 
The need for a geoethic look for the 
future of the planet

Parole chiave: antropocene, Covid-19, geoetica, ibrido, zoonosi
Key words: anthropocene, Covid-19, geoethics, hybrid, zoonosis

Figura 1. La campagna #NoNaturalDisaster, promossa da un gruppo internazionale di ricercatori mira a cambiare 
la terminologia per mostrare che, mentre alcuni pericoli sono naturali e inevitabili, i disastri che ne risultano sono 
quasi sempre stati causati da azioni e decisioni umane. Fonte: UNDRR social media.
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come è accaduto nel corso della storia, 
ad esempio, con la peste bubbonica, che 
ha ucciso un terzo della popolazione 
europea nel Medioevo (Pratesi, 2020).

Come viene evidenziato nel recen-
te report del WWF, il trasferimento 
di agenti patogeni (come i virus) dagli 
animali selvatici all’uomo (zoonosi) 
è facilitato dalla graduale distruzione 
e modifica degli ecosistemi dovute a 
diverse azioni: l’occupazione da parte 
degli esseri umani delle ultime aree in-
contaminate del pianeta; il commercio, 
spesso illecito e fuori controllo, di specie 
selvatiche, che crea un contatto diretto 
tra gli animali e i loro agenti patogeni 
(Pratesi, 2020). 

Di conseguenza, anche il disastro le-
gato alla pandemia da Coronavirus non 
è un disastro naturale (Fig. 1) (Kelman, 
2020), come alcuni media declamano, 
ma è un disastro che ha origini umane, 
a causa delle nostre azioni che contribu-
iscono a indebolire gli ecosistemi natu-
rali, promuovendo così la diffusione di 
agenti patogeni. I primi studi ipotizzano 
anche questo scenario per la diffusione 
del Covid-19 a causa del trasferimento 
zoonotico (Andersen et al., 2020), esclu-
dendo così eventuali creazioni o mani-
polazioni nei laboratori.

Il Coronavirus, infatti, non è altro 
che un ibrido Latouriano (Latour, 1991), 
un oggetto appartenente sia alla natura 
che alla cultura, un “prodotto” dell’An-
tropocene. L’umanità sta cambiando il 
pianeta, con l’effetto collaterale delle sue 
attività; ciò sta avendo conseguenze im-
previste, molte delle quali dannose per 
l’uomo e altre specie: eventi meteorolo-
gici estremi, epidemie più diffuse e più 
rapide, carenza di cibo e acqua e una va-
sta gamma di ulteriori conseguenze co-
me l’instabilità politica e la migrazione 
di massa. Pertanto, l’Antropocene non 
è tanto l’epoca della natura artificiale, 
ma piuttosto l’epoca della natura ibrida, 
“quasi umana” o “quasi naturale” (Pelle-
grino e Di Paola, 2018).

Nell’attuale fase di gestione della cri-
si in Europa, stanno emergendo vari fat-
tori di vulnerabilità sociale, istituzionale 
e culturale. Come i terremoti, le frane e 
le alluvioni che, impattando su un terri-
torio vulnerabile, causano disastri, anche 
le epidemie, se accompagnate da una 
gestione approssimativa della comuni-
cazione istituzionale, da cattivi compor-
tamenti e da una scarsa formazione dei 
cittadini, da un numero inadeguato di 
strutture sanitarie e di personale medi-
co, possono trasformarsi in disastri. In 
Italia è anche necessario tenere conto 
dell’elevato numero di anziani, nonché 

dei cittadini in difficili condizioni socio-
economiche che contribuiscono ad au-
mentare, quindi, la vulnerabilità sociale 
del Paese.

A livello globale, se in questa fase 
stiamo pensando a come contenere gli 
effetti socio-economici della pandemia 
e a individuare al più presto il vaccino, 
alla fine di questo disastro “permanente” 
le lezioni di prevenzione che dovrem-
mo imparare sono precisamente di tipo 
etico: fermare la deforestazione e l’in-
vasione degli ecosistemi naturali che 
ospitano animali selvatici; vietare la 
commercializzazione di animali selva-
tici in qualsiasi parte del mondo; pre-
servare la natura e ripristinare gli habi-
tat danneggiati per preservare la nostra 
salute e il nostro benessere. Ciò implica 
la necessità di rivedere i nostri modi di 
“edificare il nostro futuro” e di prenderci 
cura del mondo in cui viviamo. Pertanto, 
è necessario anteporre l’etica ambientale 
agli interessi economici e adottare una 
prospettiva integrata e multidisciplinare 
per affrontare le grandi sfide legate al 
cambiamento globale.

In questo contesto, la geoetica, nata 
dall’intersezione di geografia, geologia 
e filosofia, fa appello alla sfera del pen-
siero umano, alla responsabilità etica e 
al concetto di noosfera, al fine di ricon-
siderare la relazione tra uomo e natura 
(De Pascale e Dattilo, 2019; De Pascale 
et al., 2019; Dattilo e De Pascale, 2019). 
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Gli iscritti all’Ordine dei Geologi della Sicilia potranno effettuare l’iscrizione dall’area riservata  
del sito web ORGS all’indirizzo www.geologidisicilia.it.

Tutti gli altri interessati, potranno registrarsi attraverso la scheda di iscrizione da inviare compilata all’indirizzo 
info@geologidisicilia.it.

Ai professionisti verranno riconosciuti i crediti secondo le modalità stabilite dai rispettivi ordini di appartenenza 

Segreteria Organizzativa: Ordine dei Geologi della Sicilia - Viale Lazio, 2/A 90144 Palermo - info@geologidisicilia.it

SOCIETÀ
ITALIANA
DI GEOLOGIA
AMBIENTALE

I SITI DI INTERESSE NAZIONALE IN SICILIA.
UN PERCORSO DI BONIFICHE, INNOVAZIONE 

E DI RISANAMENTO DEL TERRITORIO

GEOLOGIA IN MOVIMENTO

Ciclo di seminari interattivi tenuti on line  
nei Siti di Interesse Nazionale 

Gela, 19 giugno 2020 
Priolo, 21 luglio 2020 

Biancavilla, 22 settembre 2020
Milazzo, ottobre 2020



CAGLI (PU) NEL CUORE DEGLI ASILI D’APPENNINO: 
una storia d’acqua, pietra, arte, architettura e cultura

UNIONE MONTANA
CATRIA e NERONE

Cagli, 

provincia di Pesaro e Urbino, 
Regione Marche, 

insieme ad altri 8 comuni (Acqualagna, 
Apecchio, Arcevia, Cantiano, Frontone, 

Piobbico, Sassoferrato e Serra Sant’Abbondio)
 è parte dell’Area Interna 

dell’Appennino Basso Pesarese e Anconetano, 
di cui è capofila l'Unione Montana Catria e Nerone. 

Un territorio di straordinario 
pregio ambientale, 

con un patrimonio storico e architettonico 
significativo e produzioni locali 

di grande qualità.
 Sono gli Asili d’Appennino 

quei luoghi accoglienti 
dove poter trovare

 “dimora” .

Strategia 
Aree interneAsili d' Appennino Comune di Cagli

UFFICIO IAT CAGLI
Via Alessandri n. 4

(+39) 0721 780773
iat.cagli@gmail.com
UFFICIO CULTURA

Palazzo Pubblico, Piazza Matteotti, 1
(+39) 0721 780731 

ufficiocultura@comune.cagli.ps.it
Fb: Visit Cagli 
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